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BEATRICE ARCHESSO

MASERA

C’
è tanto di surrea-
le ma anche mol-
to  colore  e  un  
omaggio ai gran-

di della musica da Ray Charles 
a Frank Zappa. Paolo Stefanel-
li, 58 anni, di Masera, libera la 
fantasia in mille modi: dalle il-
lustrazioni in bianco e nero a 
quadri che sembrano collage. 
A novembre ha pubblicato il 
primo libro «Dietro la mente - 
Viaggio senza parole» dove a 
parlare sono solo le immagini 
(per acquistarlo c’è la pagina 
Facebook dell’artista). 
Perché storie senza parole?
«È una scelta influenzata
dall’amore per i fumetti nato
nell’adolescenza. Fantasia,
surrealismo,ironia,tavolevi-
sionarie col richiamo alle co-
se semplici della vita di tutti i
giorni».
Fumetti preferiti?
«Mi affascinavano tutti, dai
classici Diabolik, Tex, Dylan
Dog, Zagor ai meno famosi.
Non li ho mai copiati, però:
ho sempre seguito qualcosa
chemi venivadadentro».
Com’è  perciò  il  fumetto  
«muto» del suo libro?
«Raccoglie 30 storie . Non c’è
un unico protagonista. Ho

sceltoilbiancoeneroconsca-
la di grigi perché il risultato è
piùriflessivoedelegante. I fu-
mettidioggisonospessocao-
tici: preferisco quelli imme-
diatinel messaggio».
In che modo ha impostato le 
30 storie del volume? 
«Sono sviluppate a piena pa-
ginaeil finalel’hotenuto“na-
scosto” in quella successiva:
rimane cioè sul lato sinistro
del libro così se lo apri, e l’oc-
chio cade di solito sulle pagi-
ne a destra, non viene svela-
tonulla diessenziale».
Che temi tratta?
«Le dinamiche del matrimo-
nio in modo buffo e ironico,
temi interiori ma anche vita
nel bar del paese o musica,
rocceecristalli.Gioco sull’as-
surdoel’onirico».
Ha già pubblicato altri libri?
«No, è il primo. Ho sfruttato
il periodo di pandemia. Ora
voglio rendere l’appunta-
mento annuale nel periodo
di Natale: ogni anno un volu-
meda collezione».
Come riesce a far parlare le 
immagini?
«Bisognaessere pignolie sce-
gliere l’espressione giusta
del personaggio, la posizio-
ne, dove viene collocato.
Non ci si deve accontentare.
Non per nulla ho scartato la
metà di storie e vignette: era-
no60, sono diventate30».
Ha creato un suo personag-
gio-mascotte?
«Ne ho, ma sono ancora nel
cassetto».
Come ha iniziato?
«Sono autodidatta. Nasco di-
segnatore e mi sono poi ap-
procciato alla pittura e alla
grafica pubblicitaria quando
ancoranonesistevail pc».
Cosa comportava l’assenza 
della tecnologia?
«C’era la fotocomposizione,

ma non i programmi di oggi.
Si impaginava la bozza, si di-
segnava a mano il logo con il
tecnigrafo e si colorava. La
manualità era al 100%. Oggi
le soluzioni immediate per la
graficasono vantaggiose».
Ma ne perde la creatività?
«C’è il rischio che accada per-
ché spesso il digitale tende
all’omologazione. Prima do-
vevi immaginare e far rende-
re il pensiero. Era dispendio-
so. Non rinnego il progresso:
bisogna solo stare attenti a
trovare l’equilibrio tra arti-
gianalitàetecnologia».
Quali  esperienze  l’hanno  
formata?
«Ho affinato le tecniche con
pratica e osservazione. Tra
gli Anni 80 e 90 ho lavorato
da grafico in una delle prime
agenzie pubblicitarie a Do-
modossola, poi per 17 anni
ho disegnato insegne pubbli-
citarie luminose in un’azien-
da di Villa. Prima di tutto ciò,
ero commesso in un negozio
di dischi a Domodossola. La
musica, l’altra passione».
Suona? 
«Batteria,maalivelloamato-
riale.Eamo il jazz».
Da artista a cosa si dedica?
«Illustrazioni ma soprattutto
quadri. Li realizzo con una
tecnica particolare: trame
pittoricheaintarsio.Unaspe-
cie di collage. Non utilizzo
pennellonéspatola».
E quindi cosa usa?
«La forbice. Poi tappezzo di
colori, senza un ordine, una
tela e poi la ritaglio per otte-
nere tanti pezzi che utilizzo
per creare volti, figure e im-
magini su un’altra tela bian-
ca. Ho eseguito così ritratti di
musicisti famosi e soggetti
surreali. Alcune opere sono
inunagalleriadi Londra».—
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PIERPAOLO ROVERO. L’artista torinese firma una fiaba illustrata insieme a Luca Feliciani
Oggi alle 18 sui social del Circolo dei lettori l’incontro “Spiegare la quarantena ai bambini”

“Il nostro viaggio nello spazio
per fuggire dal lockdown”

L’INTERVISTA

BARBARA COTTAVOZ

NOVARA

C
ome spiegare ai bam-
bini il lockdown e la 
pandemia? Facendo 
un viaggio nello spa-

zio! Succede così con «La Ca-
sastronave» scritta da Luca Fe-
liciani e illustrata dall’artista 
torinese  Pierpaolo  Rovero  
che oggi alle 18 presenterà il li-

bro al Circolo dei lettori. L’in-
contro è on line e si può segui-
re su Facebook e sul canale 
Youtube di A-Novara, nell’am-
bito del progetto «La cultura è 
essenziale» in collaborazione 
con il Comune di Novara.

Fuori c’è un nemico invisi-
bile e Valentina e Serena de-
vono restare in casa. Così i lo-
ro genitori escogitano un di-
versivo per trascorrere il tem-
po:  fare  quello  che  non  si  
può, cioè viaggiare. Ma in un 

modo davvero fuori dal co-
mune: con un’astronave nel-
lo spazio. Come si può far vi-
vere in modo sereno ai bambi-
ni un periodo che inquieta an-
che noi adulti? 

«Nel libro si  racconta che 
tutto il  mondo parte per un 
viaggio straordinario, non so-
lo la famiglia delle bimbe pro-
tagoniste -  spiega Rovero -.  
Poi si sottolineano le cose spe-
ciali che quel momento stra-
no regala: cucinare insieme, 

giocare con i genitori, pianta-
re un albero o telefonare spes-
so ai nonni».

Rovero ha trascorso il lock-
down a casa con i figli Emma, 
di quattro anni, e Mattia, di 
sei: «Io disegnavo questo li-
bro e i bambini coloravano i lo-
ro quaderni vicino a me, cosa 
che di solito non accade per-
ché lavoro solo in studio, mai 
a casa - racconta -. Erano anni 
che non disegnavo per i picco-
li e avere accanto i miei figli 

mi ha dato una motivazione 
particolare. Per un attimo, da 
papà, ho pensato che qualco-
sa stesse cambiando e che po-
tessimo essere come si raccon-
ta  nel  libro,  senza  affanno.  
Poi, finito l’isolamento, ho ri-
cominciato a correre come un 
criceto e adesso riprendere in 
mano ogni tanto questa storia 
mi riporta alla mente la felici-
tà delle piccole cose. È banale 
ma a noi adulti c’è bisogno di 
ricordarlo».

Il racconto ha percorso una 
strada speciale prima di diven-
tare un volume di carta e dise-
gni colorati edito da Piemme. 
Feliciani ha scritto l’avventu-
ra di Valentina e Serena per le 
sue bambine e ha chiesto a Ro-
vero di illustrarla, poi la storia 
è stata pubblicata on line e ha 
cominciato a girare velocissi-

ma sul web e nelle chat delle 
mamme finendo, ad esempio, 
in una rete di madri-traduttri-
ci e venendo così raccontata 
in tredici idiomi diversi. Poi, 
dopo una settimana, è torna-
ta a casa Rovero in un messag-
gino  inviato  alla  moglie  di  
Pierpaolo.  «La  sorpresa  più  
bella è stata che “La Casastro-
nave” è stata letta dalle mae-
stre dell’asilo dei miei figli che 
ogni giorno, durante il lockdo-
wn, raccontavano una storia 
ai bambini - racconta Rovero 
-. Emma e Mattia erano orgo-
gliosissimi di ascoltare la sto-
ria che avevano visto disegna-
re dal loro papà». —
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Il teatro Sant’Andrea debutta on line
con le donne forti de “L’ultimo ballo”

nell’almanacco 2021 immag ini antiche abbinate a testi di autori locali

La “vecchia” Intra decantata dai poeti

VALENTINA SARMENGHI

ARONA

Il format TedX sbarca ad Aro-
na. Le conferenze Ted (Tech-
nology  Entertainment  Desi-
gn), tenute da personaggi di 
spicco in vari ambiti nate negli 
Stati Uniti nel 1984, sono di-
ventate celebri in tutto il mon-
do tanto da dare vita agli incon-
tri indipendenti TedX organiz-
zati a livello locale. Ad Arona 
si  sta  organizzando  l’evento  
per il 22 maggio 2021: «Avreb-

be  dovuto  svolgersi  prima  -  
spiega Deborah Galbo, orga-
nizzatrice con Paola Delli San-
ti - ma a causa della pandemia 
abbiamo deciso di rimandare. 
È  importante  che  il  TedX si  
svolga  in  presenza,  online  
avrebbe perso molto dal pun-
to di vista del coinvolgimento 
del pubblico. Il tema attorno al 
quale ruoteranno gli interven-
ti è l’inclusione». Sono già di-
versi gli speaker confermati:  
Alexa  Pantanella,  fondatrice  

di Diversity & Inclusion Spea-
king Srls; l’attrice, comica e for-
matrice Alessandra Faiella; la 
giovane  Roberta  Bonacossa,  
presidente  dell’associazione  
Change  For  Planet;  Daniele  
Pes, direttore di Grycle, star-
tup innovativa focalizzata sul 
trattamento dei rifiuti; Silvio 
Lorenzetto, educatore profes-
sionale al Serd dell’Asl Vco e re-
sponsabile educativo dell’asso-
ciazione AmiciGio. «Il nostro 
obiettivo con il TedX Arona è 

creare un evento che possa cre-
scere  nel  tempo  diventando  
sempre  più  internazionale  -  
continua Galbo, vicepresiden-
te dell’associazione «United in 
DiverCity» e già organizzatri-
ce di un TedX a Pavia - i contri-
buti degli speaker possono es-
sere di grande stimolo per lo 
sviluppo. Arona trarrà vantag-
gio dal TedX anche in termini 
di visibilità e di crescita come 
centro culturale». L’organizza-
zione dei TedX è totalmente 
no profit: «Vogliamo proporre 
una visione del futuro positi-
va: invitiamo chiunque fosse 
interessato a fare questo per-
corso con noi. L’invito va an-
che alle aziende che vogliano 
sostenere il nostro progetto». 
Informazioni e contatti sul sito 
tedxarona.com. —
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Uno spettacolo dedicato alle 
donne in occasione della Gior-
nata contro la violenza celebra-
ta il 25 novembre, in cui l’in-
contro tra un’anziana e la sua 
giovane badante diventa occa-
sione per raccontare uno spac-
cato di società nella quale spes-
so le persone difficili e scomo-
de vengono confinate ai margi-
ni. Domenica alle 21 con repli-

ca alle 22,30, sul canale You-
Tube di A-Novara, va in onda il 
primo degli appuntamenti in 
cartellone al  teatro  Sant’An-
drea di Pernate che a  causa 
dell’emergenza sanitaria ver-
ranno trasmessi in streaming. 
Si  tratta  de  «L’ultimo  ballo»  
della compagnia Tanto di cap-
pello, con Paola Borriello e Vio-
la Martini, e il coordinamento 

scenico di Danilo Abbienti, li-
beramente tratto da «Donne 
che ballano» di Joseph Maria 
Benet I Jornet. 

È la storia di un’anziana e 
della  giovane  badante,  due  
donne schive, energiche e sar-
castiche, che si detestano per-
ché sono simili, perché ognu-
na ha bisogno dell’altra,  ma 
nella solitudine delle rispetti-

ve vite sono una per l’altra l’u-
nica  presenza  confortante.  
Consumano le poche ore alla 
settimana che passano insie-
me pungendosi e confessando 
di sé ciò che solo a un estraneo 
si riesce a confessare. «Avreb-
bero  potuto  non  incontrarsi  
mai e continuare a ballare da 
sole come hanno sempre fatto 
- spiega la compagnia - e inve-
ce per loro fortuna il sollievo 
della coppia addolcisce la fati-
ca. Non è una commedia, ma 
un pezzo drammatico, un atto 
unico proprio per non appe-
santire». M.BEN. —
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È un calendario da leggere 
quello della Famiglia Intre-
sa, un’occasione in cui per-
dersi immaginando com’era 
Intra in passato. Per i verba-
nesi, quelli di Intra soprattut-
to, è un oggetto da conserva-
re anno dopo anno, un «im-
mancabile» da tenere al mu-
ro per 365 giorni e riporre 
poi  in  un  cassetto  insieme  
agli altri, da collezionare. So-
no 40 anni che la Famiglia In-
tresa, nata per tenere vive le 
radici di Intra e dei suoi abi-
tanti, pubblica il calendario - 
o meglio, il  «Tacuin dii  in-

trees»  dell’associazione.  
Ogni volta un tema diverso: 
quest’anno «Intra - Mè l’àn vi-
sta e cantàa ier e l’altreer» 
(«Intra - Come l’hanno vista 
e cantata ieri e l’altro ieri»). 

Il centenario del fondatore

Il 2021 è l’anno in cui ricorre 
il  centenario  della  nascita  
dello «storico» parroco di In-
tra don Claudio Mariani, fon-
datore della Famiglia Intre-
sa e al quale è intitolato la 
piazzetta vicina alla basilica 
di  San  Vittore,  patrono  di  
Verbania. Il tema del calen-

dario di quest’anno perciò ri-
prende  un  vecchio  «Ta-
cuin»,  stampato  nel  1984  
dal canonico e che aveva lo 
stesso titolo. 

All’interno,  sfogliando  le  
grandi pagine, si trova una 
carrellata di immagini della 
vecchia Intra arricchite dalle 
poesie di alcuni autori locali: 
da Pietro Ceretti a Eugenio 
Boletti, da Elisa Minazzi Allo-
di  a  Paolo Migliavacca e  a  
Giovanni Battista De Loren-
zi. Intra, pur piccolo c’entro 
che era, si è infatti sempre 
contraddistinta  per  la  ric-

chezza culturale: tanti gli au-
tori originari della frazione 
che  hanno  scritto  poesie,  
commedie,  filastrocche,  
omaggi o canzoni dedicate al 
luogo natio. Tra queste ci so-
no una canzone del Carneva-
le datata 1868 e il canto dei 
«Palìtt», entrato a pieno tito-
lo  nella  tradizione  intrese.  
Entrambi sono riportate nel 
calendario 2021 della Fami-
glia Intresa.

A Boletti che descrive ro-
manticamente Intra e nei cui 
versi sembra di sentire il suo-
no delle campane fa eco Ce-

retti,  che  saluta  gagliarda-
mente San Vittore. 

I «Palìtt» invece sono i fe-
staioli e cantano la felicità e 
la spensieratezza del Carne-
vale, le belle serate all’oste-

ria (Intra ne era piena) e i pri-
mi tepori primaverili. De Lo-
renzi decanta invece la mo-
dernità  della  ferrovia  In-
tra-Premeno e poi riaffiora il 
festival della canzone intre-
se, la versione locale del «Pie-
digrotta» di Napoli. B. AR. —
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Torna la palestra del “botta e risposta”
Verbania allena i cittadini del futuro

PAOLO STEFANELLI. L’artista ha pubblicato il suo primo libro di illustrazioni

“Racconto con i mie fumetti muti
la vita reale e il mondo dei sogni”

Paolo Stefanelli, 58 anni di Masera, realizza fumetti senza parole

L’attrice e formatrice Alessandra Faiella sarà tra gli speaker

un gruppo di lavoro per il format americano di conferenze

TedX arriva anche ad Arona
“Il primo tema sarà l’inclusione”

Esistono  tecniche  di  argo-
mentazione e conoscere gli 
strumenti per rendere effica-
ci le proprie posizioni è alla 
base del progetto «Ho cam-
biato idea!» che si prefigge di 
formare cittadini informati e 
consapevoli. Da un percorso 
di apprendimento si arriverà 
a un vero e proprio torneo in 
cui vincerà chi saprà meglio 

degli altri destreggiarsi con 
le parole e i contenuti. 

Non si tratta solo di rimpol-
pare il vocabolario o impara-
re frasi a memoria, ma di sca-
vare per trovare fonti affida-
bili ed essere in grado di so-
stenere  una  tesi  in  modo  
completo e argomentato. Il 
progetto si ripresenta dopo 
l’edizione  passata  che  ha  

avuto buon successo. È un’i-
niziativa promossa dall’asso-
ciazione verbanese Sheraza-
de in collaborazione con il 
Comune di Verbania, il Siste-
ma bibliotecario del Vco e la 
sezione provinciale della So-
cietà filosofica Italiana gra-
zie al supporto della Fonda-
zione comunitaria del Vco. 
Le attività si svolgono in più 

fasi da questo mese fino a 
maggio. Si parte con la «Pale-
stra di botta e risposta», for-
mazione rivolta a un gruppo 
di  persone  che  avrà  poi  il  
compito di veicolare, con al-
tri  «allenamenti»,  le  cono-
scenze acquisite. 

Seguirà un percorso di edu-
cazione al reperimento auto-
nomo di informazioni tratte 
da fonti attendibili e verifica-
te che porterà all’ultimo livel-
lo del progetto, un torneo di 
argomentazione  pubblica  
che permetterà ad adulti e ra-
gazzi di mettere in gioco in 
modo pratico le competenze 

apprese; i partecipanti saran-
no divisi in squadre e si sfide-
ranno sostenendo tesi oppo-
ste su argomenti vari. 

Al progetto parteciperan-
no anche docenti e alunni del-
le scuole superiori della pro-
vincia con l’obiettivo di edu-
care persone «capaci di pen-
sare con la propria testa, di 
sottoporre a collaudo le loro 
elaborazioni, di difendere le 
idee, ascoltare e valutare le 
argomentazioni  altrui».  In-
formazioni via e-mail all’indi-
rizzo info@associazioneshe-
razade.it. B. AR. —
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IL COLLOQUIO 

Riapre al pubblico, ma so-
lo  previo  appuntamento  
al numero 342-8854339, 
la galleria d’arte Meb Arte 
Studio di via San Giovan-
ni 29 a Borgomanero. Si 
potrà visitare la mostra di 
Matteo Negri, «Ho le mon-
tagne negli occhi», accom-
pagnata da un testo di Ros-
sella Farinotti. «La mostra 
- dice il titolare della galle-
ria, Marco Emilio Bertona 
- doveva essere inaugura-
ta il 14 di novembre, ma l’i-
naugurazione è stata an-
nullata a causa delle restri-
zioni.  Ora  cerchiamo  di  
mettere a disposizione la 
galleria per una visita, so-
lo dietro appuntamento.  
Contiamo poi, appena sa-
rà possibile, di organizza-
re anche l’inaugurazione 
con l’artista e il pubblico». 

Bertona  spiega  che  
«“Tu hai le montagne di 
Rio negli occhi”, è una fra-
se che Le Corbusier scrive 
a Oscar Niemeyer dopo la 
sua esperienza in Brasile. 
Da qui prende spunto il ti-
tolo della mostra che cam-
bia la percezione della su-
perficie  reale  delle  cose  
grazie ai gialli, i rosa, i ver-
di, gli azzurri, gli arancio-
ni e i rossi, che Negri ha 
creato attraverso un lavo-
ro tra pellicole, vetro, pit-
tura, disegno». M.G. —
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BORG OMANERO

Prenotazioni
alla Meb Arte
per le opere
di Matteo Negri

Viola Martini (nella foto) sarà in scena con Paola Borriello 

La Famiglia Intresa
riprende il tema

del calendario 1984
voluto da don Mariani

Alcuni dei personaggi disegnati 
per il libro «Dietro la mente»

Il «tacuin dii intrees» 2021 

Pierpaolo Rovero, artista e illustratore torinese, con i figli che lo hanno ispirato durante il lockdown

Luca Feliciani
Pierpaolo Rovero
«La Casastronave»
ed. Piemme, 2020 

«I miei due figli
mi hanno motivato

Io disegnavo
accanto a loro»

E’ coinvolta la biblioteca
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